
S tefano Lorenzetto è uno
specialista di interviste,
la sua rubrica domenica-

le «Tipi Italiani» su Il Giornale
va avanti ininterrottamente
dal ’99. Eppure Flavio Tosi, og-
getto dell’ultimo libro-intervi-
sta del giornalista veronese
(La Versione di Tosi, Marsilio,
10 euro) gli ha dato del filo da
torcere. «Non c’è in lui nessun
acuto, nessuna esagerazione,
è più piatto di un’ostia. Lo de-
vi aggredire dall’alto e dal bas-
so, dice la metà di quello pen-
sa. E poi è di una prudenza cu-
riale, non mi ha voluto dire
nemmeno il nome della prima
morosetta».

Perché allora proprio To-
si?

«Per disperazione! Nel sen-
so che l’editore voleva a tutti
costi da me un libro. Ma non
riusciva a venirmi in mente
un soggetto inedito, finché
non ho pensato a lui. È sem-
pre in televisione, fa discutere
fuori e dentro il suo partito.
Era un mangiatore di extraco-
munitari, poi va d’amore e
d’accordo con Napolitano. Mi
son chiesto: chi è sto’ Tosi? Ma
l’ideami è venuta tardi, unme-
se prima delle elezioni. È stata
la prima vera scommessa della
mia vita, io che in viaggio a
Las Vegas non ho giocato nem-
meno un centesimo».

In quel periodo l’agenda di
Tosi doveva essere più fitta
del solito.

«Il primo dei nostri tre in-
contri è stato il 5 aprile, il gior-
no delle dimissioni di Bossi.
L’ho preso come un segno del
destino. Mi dà appuntamento
alla mitica Osteria Filò, al ca-
sello di Verona Sud, uno dei
posti dove riceve la gente, alle
7 e 30 del mattino. Saliamo a
bordo della sua Audi A6, quel-
la che ha appena sfasciato in-
vecchiandomi subito il libro.

Si va a Genova, per dare una
mano al candidato sindaco le-
ghista emaroniano senza alcu-
na speranza di vittoria Edoar-
do Rixi. Idelmo Benedetti, per
dieci anni autista di Bossi e
poi di Brancher, ci mette due
ore e quindici minuti. Durante
il viaggio, ho dato un’occhiata
al tachimetro, mi è venuto da
vomitare, tanto che ho dovuto
comprarmi del Plasil».

E Tosi?
«Ha detto solo, una volta,

"ocio, ocio". Ma a fine giorna-
ta era fresco come una rosa. E

non ha mai preso un caffè,
non ha bevuto, non hamangia-
to, non ha nemmeno fatto mai
pipì. Ha letto i giornali sul suo
I-Pad in auto, mentre anche il
carabiniere di scorta si puntel-
lava. Ha chiesto di fermarsi so-
lo una volta, in una piazzola di
sosta, per farsi intervistare al
telefono da Oscar Giannino, il
tutto sempre con una calma
olimpica».

Gli incontri successivi?
«Sono stati il 20 e il 30 apri-

le. Mi convoca a casa sua alle
cinque di mattina. Inizialmen-

te, voleva che lo intervistassi
dopo mezzanotte».

Com’è casa Tosi?
«Ho visto tante case di poli-

tici e di potenti, se uno ricava
dei vantaggi economici della
sua attività politica, te ne ac-
corgi. Ma quella di Tosi è nor-
male, proletaria, con il tubetto
del Feldene dentro il portafrut-
ta, c’è persino un vasetto con
scritto Salerno, si è capovolto
il mondo?»

È questa normalità il segre-
to del suo successo?

«È anche questo: Tosi è alla

portata delle persone che lo vo-
tano.Mi ricordo di Vittorio Fel-
tri che va spesso all’Osteria Fal-
coni di Ponteranica e fa lì fa i
suoi sondaggi di opinione.
Beh, un giorno Feltri mi ha det-
to: "c’è chi frequenta la Bocco-
ni e chi frequenta la Falconi".
Persone come lui e Tosi hanno
una capacità rabdomantica di
intuire gli umori della gente,
di surfare sul cavallone dell’on-
da, sono in perfetta sintonia
con le persone cui si rivolgo-
no. A Verona ci sono 32merca-
ti rionali, Tosi a rotazione fa

vedere la sua faccia in ognuno
di questi. E lo fa sempre, non
solo in campagna elettorale».

Come mai quindi, pur es-
sendo così vicino al popolo, è
così trattenuto nelle intervi-
ste? Timidezza?

«Per quel poco che ho capi-
to, c’è tanto calcolo. Ha ben
presente il perimetro che deve
percorrere, è molto sorveglia-
to, abituato a parlare per fatti.
Ma ho visto una notevole me-
tamorfosi in lui, quando intrat-
tiene telefonate con i collabo-
ratori: ha una capacità decisio-

nale e una ruvidezza di tratto
glaciale».

Per molti il successo di To-
si è merito in buona parte del
suo portavoce, Roberto Bo-
lis.

«Il rapporto di stima e di fi-
ducia con Bolis è immenso. As-
sieme all’avvocato Giovanni
Maccagnani è l’unica persona

per cui usa parole di lo-
de straordinaria. Aven-
dolo frequentato mol-
to per scrivere questo
libro, ho percepito la
solidità dell’uomo,
che viene da una scuo-
la pluridecennale tra
le fila del Pci. È una
bella coppia, che si è
formata per caso: Bo-
lis, che lavorava nel-
l’ufficio stampa della
Regione, fu affibbia-
to a Tosi per dispetto
da Franco Miracco,

portavoce di Galan e a sua vol-
ta ex comunista che, senza vo-
lerlo, ha creato in provetta un
fenomenale organismo geneti-
camentemodificato della poli-
tica».

Dove vuole arrivare Tosi?
«Fa politica per passione. Si-

curamente è innamorato del
potere, sicuramente come i de-
mocristiani mette tutte le ca-
selle al posto giusto, ma per
lui, in fondo, è tutto un gran-
de risiko. Dal punto di vista
amministrativo, la sua destina-
zione naturale è fare il gover-
natore del Veneto, mentre sul
piano politico, non è escluso -
anche lui si sottrae e dissimu-
la disinteresse - che sia lui il fu-
turo della Lega. D’altra parte è
la più fenomenale macchina
di consenso all’interno del par-
tito: a chi altri, se non lui, la Le-
ga dovrebbe affidare le sue
possibilità di rivincita?».

Alessio Corazza
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C’ è la poltrona di Proust firmata
da Alessandro Mendini, tutta
ricoperta di tessere colorate. E

un mini jet pensato da Jaime Hayon
frammentato da tessere argentate. C’è
un paravento destrutturato di Patricia
Urquiola composizionedi tesserebian-
che e blu. C’è pure un corno simbolo
della scaramanzia partenopea - che di
questi tempi male non fa - parte inte-
grante dell’installazione intitolata
«Buon viaggio» di Mimmo Paladino.
Anche questo coperto di tessere, ros-
se. E poi ci sono opere di Sandro Chia,
Ettore Sottsass, Aldo Cibic, Fabio No-
vembre, Tord Boontje, Andrée Put-
man, Marcel Wanders e Studio Job,
che rappresentano vent’anni di estro e
ingegno creativi intrecciati ad unmar-
chio distintivo d’azienda: il mosaico.
Perché Bisazza è, da sempre, mosaico.

Ecco allora che la famiglia ha deciso
di trasformare la vecchia fabbrica de-
gli anni Cinquanta e le fornaci inutiliz-
zate in uno spazio espositivo e di inte-
grarle con un’ala nuova per creare sei-
milametri quadrati da dedicare corag-
giosamente al design e all’architettura
contemporanei dove le opere che rac-
contano Bisazza si affiancheranno alle
mostre temporanee.Mostre che saran-

no aperte al pubblico gratuitamente
come anche l’esposizione permanente
in quest’area di Montecchio Maggiore
che si affaccia su quella regionale 11
che percorre da ovest ad est il Vicenti-
noe cerca unanuova identità dopo es-
sere stataper anni viadi fabbriche e ca-
pannoni diventati oggi troppo spesso
cadenti scheletri di cemento e che qui
ora trova un percorso visivo ed esteti-

co nuovo.
«Abbiamo voluto dare concretezza

a quella che per noi è un’operazione
emozionale che pensiamo da anni»,
precisa Rossella Bisazza, vicepresiden-
te della Fondazione guidata dal fratel-
lo Piero, costituita anche da Roberta e
AlessandroBisazza e supportata dal di-
rettore esecutivo Maria Cristina Dide-
ro, dal registrar Jeanne Boyer e da un

comitato scientifico. «Abbiamo deciso
che le opere che gli artisti avevano rea-
lizzato per noi e per il nostro percorso
commerciale dovessero diventare in
qualche modo patrimonio di tutti. E
abbiamovoluto che lo spazio culturale
fosse qui nel Vicentino. L’azienda ha
espansione internazionalema è nata a
Montecchio Maggiore e altro luogo
nonpoteva averequesto angolo cultu-

rale, donoal territorio inunperiodo in
cui è dovere degli imprenditori pro-
muovere e sostenere l’arte».

Il percorso culturale pubblicodeiBi-
sazza inizia ufficialmente domani con
la preview di «John Pawson - Plain
Space», esposizionenata dalla collabo-
razione con il Designmuseumdi Lon-
dra che è servita a portare per la prima
volta in Italia John Pawson, designer
contemporaneo che ha fatto del mini-
malismo il suo tratto principale, cono-
sciuto - tra le altre realizzazioni - per il
monastero cistercense di Novy Dvur
in Repubblica Ceca e il Sackler Cros-

sing di Londra, designer che in Veneto
ha firmato la Casadelle Bottere aTrevi-
so e ora l’opera appositamente creata
per Bisazza (One to one), spaziomedi-
tativo essenziale occupato solo da una
panca edalla luce cheentradall’apertu-
ra sul tetto e attorniato da piccole tes-
sere grigie.

«Chiederemo a tutti gli architetti e
design che esporranno da noi di la-
sciarci una loro opera - riprende Ros-
sella Bisazza - Non sarà obbligatorio il
mosaico, JohnPawsonhavoluto speri-
mentarlo per noi e questo ci riempie
di orgoglio. Vorremmo diventare un
soggetto culturale in costante intera-
zione con prestigiose istituzioni inter-
nazionali per ospitare duemostre l’an-
no e arricchire grazie ai protagonisti di
queste esposizioni anche la mostra
permanente così da portare al pubbli-
co più vasto possibile i migliori nomi
del design e dell’architettura interna-
zionale, perché l’architettura è bellez-
za e il bello va condiviso e conosciu-
to».

La mostra di John Pawson, che do-
mani terràuna lectiomagistralis al tea-
troOlimpico di Vicenza (16,30 su invi-
to)per poi presenziare all’inaugurazio-
nedella sua esposizione edella Fonda-
zioneBisazza in vialeMilanoaMontec-
chioMaggiore, sarà aperta al pubblico
da venerdì, con orario 11-18 dal mer-
coledì alla domenica. Ingresso libero.

Alessandra Ortolan
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Libro-intervista al sindaco di Verona: è il futuro della Lega

«Aldo Rossi. Teatri» e «Lacerazione.

Plurimi / Binari '77 / '78» sono le due

mostre della Fondazione Emilio e Anna-

bianca Vedova, aperte dal 30 giugno al

25 novembre negli spazi delle Zattere.

La prima, a cura di da Germano Ce-

lant, sarà ospitata al Magazzino del

Sale, l’altra, composta da dipinti del-

l’artita veneziano, nello Spazio Vedo-

va, a cura di Fabrizio Gazzarri. «Aldo

Rossi. Teatri» riunisce per la prima

volta quindici progetti dell'architet-

to-designer milanese dai primi anni

Sessanta al 1997, attraverso quasi 120

tra studi e schizzi architettonici, model-

li di studio e di concorso, disegni, ogget-

ti di scena o riguardanti il tema teatra-

le e le sue diverse articolazioni, sia in

architettura che nel design

«Lacerazione. Plurimi/Binari '77 / '78»

presenta per la prima volta insieme tre

cicli completi (II, III e il IV, inedito) e

alcuni Plurimi/Binari singoli. Il luogo

dove il ciclo Lacerazione è installato,

nell'ex squero cinquecentesco dove Ve-

dova per lungo tempo ha lavorato, è

esattamente lo stesso dove nacque.
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L’anticipazione Da Chia a Sottsass: nel Vicentino la famiglia Bisazza apre uno spazio di 6mila mq. Prima mostra su Pawson

Architettura e design sotto il segno del mosaico

Dal 30 giugno

Cultura
&Tempo libero

Ingresso libero Un murales

in mosaico accoglie i visitatori

dell’azienda e della sala espositiva

Si chiama «La Versione di
Tosi, Intervista con il
leghista eretico»: è l’ultimo
libro - intervista del
giornalista veronese Stefano
Lorenzetto, editorialista de
«Il Giornale», in uscita per
l’editore Marsilio (10 euro).
Attraverso sei capitoli
(«Le Origini»,
«La Lega», «La
Politica», «La
città»,« Lo
Sceriffo», «Il
privato») Tosi,
stimolato dalle
domande di
Lorenzetto,
racconta la sua
storia politica,
dalle provocazioni
e stravaganze dei
primi tempi, alla
lotta contro il
«Cerchio Magico»
nella Lega. Il libro verrà
presentato domani alle 18 a
Verona al teatro Ristori, nel
corso di un dibattito cui
parteciperanno Flavio Tosi,
Vittorio Feltri, Stefano
Lorenzetto, il tutto moderato
dal direttore de «L’Arena»
Maurizio Cattaneo.

I Teatri di Rossi
alla Fondazione
Vedova

Lorenzetto: «La mia sfida
alla normalità di Tosi»

La copertina

La novità Il giornalista veronese: «Appuntamenti alle 5 di mattina. Una casa quasi proletaria. Come Feltri intuisce gli umori della gente»

Penna Stefano Lorenzetto, editorialista del «Giornale»

Un disegno di Rossi

Primo cittadino Flavio Tosi, sindaco di Verona

Jaime Hayon Una delle opere permanenti, Pixel Ballet (2007)

La presentazione
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